winemaking process from harvest to bottling is strictly controlled.
MUSEUM OF JEWISH CULTURE (3)

Inside this room you will find a small collection of objects used in Jewish traditions. The room where this museum is located has been identified as  Pitigliano’s Jewish community’s original place of worship and study. The museum and hallway are painted with murals that illustrate the holy days and ceremonies of the Jewish religion.

KOSHER BUTCHER (4)

In this room the expert Shochet, or Kosher butcher, slaughtered animals according the Kosher rule. The Torah (Deuteronomy 14:8) requires that animals are slaughtered in a precise manner. Only perfectly healthy poultry and cloven-hooves animals such as sheep, goats, cattle and deer are slaughtered by a Kosher butcher. The slaughter takes place very quickly with a quick cut to the jugular vein. After the slaughter (Shechitah), the animals are carefully examined and drained of all blood since Jewish law prohibits the consumption of blood as “blood is life.”

THE UNLEAVENED BREAD BAKERY (5)

This locale was opened once a year for the exclusive use of cooking cakes and unleavened bread for Passover. It was last used for Passover in 1939 before the Jewish community suspended worship due to the racial laws during the Fascist regime. Note on the right side of the bakery’s entry door and again on the right side of the oven door there are two notches at a slight angle. These notches held the ‘mezuzah’ which contained a small roll of parchment written with the song of Deuteronomy 6, 4-9: “Hear, O Israel, the Lord is our God, the Lord is one… write them on the doorposts of your house and on your gates.” 

DYE-WORKS (6)

Many Jews in Pitigliano were weavers and traders. These rooms were used for dyeing textiles or tanning hides as evidenced by the tanks and water which was found in them. Notice on the right side of the entry door, there is notch at a slight angle where the ‘mezuzah’ was placed.

SYNAGOGUE

The synagogue was built in 1598 with funding from the Jew, Leone di Sabato. In the 1960’s the structure collapsed in a landslide and was rebuilt in 1995 thanks to the Municipality of Pitigliano. Today is it rarely used since no “Minian” (10 Jewish men required to justify services) exists in Pitigliano however occasional weddings, bar mitzvah, etc... The Holy Ark, is the most significant part of the synagogue and is situated against the wall that looks towards Jerusalem. The Sefer Torah (Pentateuch) is found within the Ark. The Tevà, or pulpit, is placed in the center of the synagogue with benches surrounding it. The singers sat in a semicircle in front of the Tevà while the women sat behind a wooden railing in the balcony above, in the ‘women’s gallery’.

______________________________________________________________________________________________

ORARI E TARIFFE:

      Dal 1 Aprile al 30 Settembre:             Dal  1 Ottobre al 31 Marzo:

        Mat.: dalle 10:00 alle 13:30             Mat.: dalle 10:00 alle 12:30

        Pom.: dalle 14:30 alle 18:30            Pom.: dalle 15:00 alle 17:30 

L’ultimo ingresso 20 minuti prima della chiusura generale.

Biglietto intero: € 3,00

Biglietto ridotto: € 2,00 (anziani, bambini, gruppi 20...).

Il Sabato la Sinagoga e l’antico Ghetto sono chiusi.

INDIRIZZI:

Sinagoga e antico Ghetto

Vicolo Marghera (traversa via Zuccarelli)

58017 Pitigliano (Gr)

Tel. e Fax 0564 614230 Cell. 328 1907173 (reception)

Mail: lapiccolagerusalemme@libero.it

Web: www.lapiccolagerusalemme.it

Facebook: La Piccola Gerusalemme

MAPPA - MAP:
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Accesso alla Sinagoga  dalla Sala Conferenze (7)

To go in the Synagogue  upstairs from the Conference Room (7)
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LA PICCOLA 

GERUSALEMME 

Nel XVI secolo Pitigliano apparteneva alla piccola Contea governata dai conti Orsini tra il Granducato di Toscana e lo Stato Pontificio. Nel 1556 Niccolò IV Orsini, che era favorevole alla presenza degli ebrei nel suo territorio, donò al suo medico personale, l’ebreo David de Pomis, un terreno per realizzare un cimitero ebraico. Nel 1598 fu costruita la Sinagoga. Nel 1608 la Contea di Pitigliano fu unita al Granducato di Toscana e nel 1622, i Medici istituirono il Ghetto. Nel XIX secolo la Comunità divenne ¼ - 1/5 della popolazione meritando così, dalla Comunità di Livorno, l’appellativo “La Piccola Gerusalemme”. Con l’Unità d’Italia, nel 1861, ottenuta l’emancipazione, molti ebrei abbandonarono Pitigliano per raggiungere: Livorno, Roma, Firenze…

Nel 1938 la Comunità contava circa 70 persone e a causa delle leggi razziali  diminuì ulteriormente.

Durante la persecuzione della II° guerra mondiale i  circa 30 ebrei che rimasero a Pitigliano furono aiutati e salvati dalle famiglie cattoliche che li nascosero e protessero nelle campagne.

Con il crollo della Sinagoga avvenuto negli anni ’60, la speranza di avere una rinascita della Comunità ebraica si spense e ormai a tutt’oggi si contano, purtroppo, solo poche unità.

ANTICO QUARTIERE EBRAICO:

Quando gli ebrei iniziarono ad abitare questa parte del borgo trovarono scavati, all’interno del Tufo, questi locali e li riadattarono ai bisogni della Comunità.

BAGNO RITUALE (1)

Nella parete in fondo a sinistra, da un foro, fuoriusciva acqua piovana. La Comunità costruì lì una vasca (ormai non più perfettamente individuabile) per contenere l’acqua e permettere così la Tevilà (bagno rituale). Il Miqvè (raccolta di acque) può essere fatto con acqua di fonte o acqua piovana. La Tevilà si fa quando ci si converte all’ebraismo, alla fine del periodo mestruale, prima del matrimonio e dopo il parto…. Durante la Tevilà, la donna non dovrà avere indosso nulla che impedisca il contatto con l’acqua. La Tevilà, eccetto quella che si deve fare prima del matrimonio, va fatta di sera dopo il tramonto, all'uscita delle stelle. La donna, prima dell'immersione, deve essere perfettamente pulita.

CANTINA (2)

In questo locale veniva prodotto il vino Kasher (Kasher: adatto ad essere consumato, perché prodotto seguendo le regole previste dal rito ebraico). Nella produzione di questo vino non devono esservi additivi a base di caseina. Le norme che regolano l’alimentazione ebraica vietano che si consumino nello stesso pasto cibi a base di carne e latticini: un vino che contenesse additivi a base di caseina non si potrebbe bere mangiando carne. Il vino viene pastorizzato ad una temperatura più elevata del solito. La produzione viene seguita dalla raccolta delle uve fino all’imbottigliamento.

MUSEO DI CULTURA EBRAICA (3)

All’interno della stanza troverete una mostra di oggetti della tradizione ebraica tutti spiegati in forma didattica. La stanza in cui è ubicato il museo è stata individuata come il primo luogo di culto e di studio agli inizi dell’insediamento della Comunità. Nel museo e nel corridoio sono presenti quadri murali che illustrano le festività e le solennità ebraiche.

MACELLO KASHER (4)

In questo locale una persona esperta (Shochet) operava la macellazione Kasher.

La Torah (Levitico 11,18 e Deuteronomio 14,8) prescrive norme assai precise per la macellazione di animali. La macellazione può essere fatta solamente su animali perfettamente sani e permessi (pollame e ruminanti con lo zoccolo spaccato – ovini, caprini, bovini, cervidi). La macellazione avviene con un solo taglio netto e rapido della giugulare. Dopo macellati (Shechitah) gli animali vengono esaminati attentamente e viene asportato tutto il sangue. La legge ebraica vieta l’uso del sangue, perché “il sangue è vita”. 

FORNO DELLE AZZIME (5)

Questo locale veniva aperto una volta all’anno perché la Comunità lo utilizzava esclusivamente, per la cottura dei dolci e del pane azzimo, negli otto giorni di Pasqua. Fu usato l’ultima volta per la Pasqua del 1939, prima che la Comunità interrompesse il suo culto a causa delle leggi razziali. Da notare all’ingresso e nella porta di accesso al forno, sulla destra dello stipite, l’incavo leggermente obliquo dove veniva posta la “Mezuzà”.

Mezuzà: stipite della porta; per estensione mezuzà è il rotolino di pergamena, racchiuso in un astuccio, con scritto il brano del Deuteronomio 6, 4-9 (“Ascolta Israele, il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno […] scrivili sugli stipiti della tua casa e sopra le tue porte”).

TINTORIA (6)

Molti ebrei di Pitigliano erano tessitori e commercianti. Utilizzarono queste stanze come tintoria o conceria. E’ testimoniato dalle vasche ritrovate e dalla presenza di acqua al loro interno. Da notare all’ingresso, sulla destra dello stipite, l’incavo leggermente obliquo dove veniva posta la “Mezuzà”.

SINAGOGA – BET HA-KNESET

Fu costruita, grazie ai finanziamenti dell’ebreo Leone di Sabato, nel 1598.

Crollata a causa di una frana negli anni ’60 fu ricostruita, grazie all’intervento del Comune di Pitigliano, nel 1995. 

Oggi è utilizzata raramente (matrimoni, bar-mitzvà…), a causa della mancanza del Minian (10 uomini) che serve per la celebrazione.

L’Aron ha-codesh (armadio) è la parte più significativa delle Sinagoghe ed è posizionato nella parete più esposta verso Gerusalemme. Il Sefer Torà (Pentateuco) si trova all’interno di esso. La Tevà (il pulpito) è posta centralmente con i banchi tutti intorno. Nel semicerchio davanti alla Tevà sedevano i cantori mentre nel matroneo (balconata in alto), dietro alla balaustra di legno, assistevano, durante le celebrazioni, le donne. 


THE LITTLE 

JERUSALEM 

In the 16th Century Pitigliano belonged to a small county located between the Grand Duchy of Tuscany and the Papal State and ruled by the Orsini counts. In 1556 the nobilman Niccolò IV Orsini, whom had always supported the Jewish presence in his territory, gave ground for the creation of a Jewish cemetery to his personal Jewish doctor, David de Pomis. In 1598, the Synagogue of Pitigliano was built. In 1608 the County of Pitigliano was added to the Granduchy of Tuscany and the Medici family instituted the Ghetto here in 1622. In the 19th Century, about ¼ of Pitigliano’s population was of the Jewish faith and this community became known as “The Little Jerusalem,” a nickname given to it by the Jews of the city of Livorno. In the 1861 Unification of Italy, all Jews were emancipated and many from Pitigliano’s Ghetto left for the larger cities. In 1938 the Jews in Pitigliano numbered approximately 70 people but due to the racial laws, this number gradually decreased. During World War II, the approximate 30 Jews remaining in Pitigliano were helped and eventually saved by Pitigliano’s Catholic families who hid and protected their fellow citizens in the surrounding countryside. In the 1960’s the Synagogue gradually collapsed, taking with it hopes for a ‘rebirth’ of the city’s Jewish community. Today there are few Jews living in Pitigliano.
OLD JEWISH QUARTER:

Upon being resettled in this part of Pitigliano, the Jews adapted the already-existent excavated spaces to meet the needs of their community.

RITUAL BATH (1)

On the left-hand side of the rear wall a hole where rainwater flows can be found. The Jewish community constructed a bathtub here (now difficult to detect) to catch this untainted water for use in the Tevilà’ or ritual bath. The Miqvè’, or sacred water, can be drawn only from untainted spring water or rainwater. The Tevilà is performed when one converts to Judaism, at the end of the menstrual cycle, before the marriage ceremony and after childbirth. During the Tevilà’ the woman wears nothing that would prevent contact with the water. According to tradition, Tevilà’ takes place in the evening after sunset when stars begin to appear in the night sky. The only exception to this evening rule is when the woman is preparing for her wedding. In every case, the woman must be perfectly clean before immersing herself in the ritual water and bath.

KOSHER CELLAR (2)

This location is where the Kosher wine was produced; Kosher meaning ‘can be eaten’ and that the product was prepared according to the rules of the Jewish rite. In the Kosher rule, meat and dairy products cannot be consumed together in the same meal, therefore if a wine containing milk-product additives was drunk at a meal, it would not be acceptable to also eat meat. Kosher wine is pasteurized 

be acceptable to also eat meat. Kosher wine is pasteurized at a higher temperature than normal and the entire 







